…. Speranza almeno tu non
ti sei dileguata mai …..

(Renato Zero)

…. La speranza è l'ombra 
che ci accompagna ovunque 
a volte sembra morta 
ma è qui comunque 
e basta un po' di luce 
anche se sta allo stremo 
per ritornare in vita 
(Claudio Baglioni)

Comunità parrocchiale Santa Maria al Giglio
Adorazione Eucaristica

Giovedì Santo anno 2006

Minuti di preghiera … minuti di silenzio perché dal senso di abbandono ……


“Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?”

riusciamo a riscoprire la fiducia in Dio.


“Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”

Preghiera (a due voci):

Signore,

aiutami a essere per tutti

una persona

che attende senza stancarsi,

che ascolta senza impazientirsi,

che accoglie con bontà,

che dona con amore.

Una persona che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura

cui ci si può risolvere

quando lo si desidera,

capace di offrire un’amicizia riposante,

e pronta ad irradiare una pace gioiosa,

la tua pace o Signore.

Il tuo pensiero non mi abbandoni

perché rimanga nella Tua verità

e non venga mai meno alla Tua legge.

Così, senza compiere opere straordinarie,

senza vanagloria,

io possa aiutare gli altri

a sentirTi più vicino,

perché la mia anima Ti accoglie

ad ogni istante. 

TU SEI RE 

Tu sei Re, Tu sei Re, sei Re Gesù
 (2 volte)
Noi eleviamo i nostri cuori, noi eleviam le nostre mani, 

rivolti verso il tuo trono lodando Te (2 volte)

Lodando Te, lodando Te……..

Preghiera (tutti insieme):
Eccoci davanti a te, Signore,

senza fiato, scoraggiati, senza speranza.

Eccoci davanti a te, Signore,

finalmente immobili, finalmente disponibili.

Ecco la sofferenza della nostra insoddisfazione,

ecco il timore di tradirci nella scelta dei nostri impegni.

Ecco la paura di non fare abbastanza.

Ecco la croce dei nostri limiti.

Donaci di fare ciò che dobbiamo fare,

senza voler far troppo, senza voler far tutto,

con calma, semplicemente.

Aiutaci soprattutto a ritrovarti nel cuore dei nostri impegni,

poiché l’armonia delle nostre azioni sei tu, Signore.

Un solo amore attraverso tutti i nostri amori, 
tutti i nostri sforzi.

Tu che sei la sorgente, Tu verso il quale tutto converge,

eccoci davanti a te, Signore, per “raccoglierci”.

CANTO: CERCO LA TUA VOCE
Dove sei, perché non rispondi ? 
vieni qui , dove ti nascondi ? 
Ho bisogno della tua presenza: 
è l’anima che cerca te.
Spirito che dai vita al mondo, 

cuore che batte nel profondo, 

lava via le macchie della terra e coprila di libertà.

RIT.    Soffia vento che hai la forza


Di cambiare fuori e dentro me


Questo mondo che ora gira,


che ora gira attorno a te.


Soffia proprio qui,


tra le case, le strade della mia città :


tu ci spingi verso un punto che


rappresenta il senso del tempo,


il tempo dell’unità.
Rialzami e cura le ferite, riempimi queste mani vuote. Sono così spesso senza meta e senza te cosa farei?
Spirito, oceano di luce parlami, cerco la tua voce; traccia a fili d’oro la mia storia e intessila d’eternità. 
RIT.
Dal vangelo secondo Marco
Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni? che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

PADRE NOSTRO (tutti insieme)
…. Per riflettere….

Ad ogni uomo è capitato, anche solo per qualche momento di sentirsi abbandonato da tutti … dai parenti … dagli amici … dalle persone che ti sono più care … da Dio stesso. Tutti sembrano essersi dimenticati di te. Il senso della solitudine diventa così grande che in qualche momento arriva anche la paura e diventa difficile trovare una motivazione per ricominciare a lottare. E’ proprio in questo momento che dobbiamo condividere con Gesù le sue ultime parole sulla croce: “Mio Dio, Mio Dio perché mi hai abbandonato”. Anche Lui, il figlio di Dio, ha provato la nostra stessa solitudine … per un attimo anche Lui si è sentito abbandonato da tutti, dagli gli uomini anche quelli che credeva più amici… Giuda che lo tradisce per pochi soldi  e Pietro stesso che arriva addirittura a rinnegarlo, e da Dio. 
Mi chiamo Célien. Faccio il traghettatore. Quando avrai compiuto la tua missione sulla ter​ra, trasporterò anche te nel regno di Colui che èAmore.

Preghiera (solista):

Respira in me, o Spirito Santo,
affinché io pensi santamente.

Cresci in me, o Spirito Santo,

affinché io agisca santamente.

Seducimi, o Spirito Santo,

affinché io ami santamente.

Fortificami, o Spirito Santo,

affinché io vegli santamente.

Custodiscimi, o Spirito Santo,

affinché io non tradisca mai ciò che è santo.

(S.Agostino)

CANTO: LODI ALL’ALTISSIMO

Tu sei Santo Signore Dio, Tu sei forte, Tu sei grande,

Tu sei l’Altissimo l’Onnipotente,
Tu Padre Santo, Re del Cielo.

Tu sei trino, uno Signore, Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l’Amore, Tu sei il vero,Tu sei Umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 

la sicurezza, il gaudio, la letizia, 

Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il custode, Tu sei mitezza,

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza,

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio, 
Signore grande Dio ammirabile, 
Onnipotente o Creatore O Salvatore di misericordia.

gente di tutte le età.

I giovanissimi traspirano ancora innocenza e purezza. Sbarcano sulla riva opposta del fiume come se fosse un paese conosciuto, abbandona​to solo da poco.

Altri hanno dovuto interrompere bruscamente le loro attività, talvolta in modo violento. Tre​mano ancora per la paura e il dolore. Cerco di dar loro un’accoglienza che riporti un po’ di serenità. Prendo in consegna le loro emozioni affinché possano liberarsene, come si depone un mantello inzuppato di pioggia e fango. Indirizzo il loro sguardo verso l’altra sponda, dove tutto è luce e gioia. E così possono partire in pace.

Il numero maggiore, però, è formato da quel​li che hanno dietro di sé una lunga malattia o una vita intensa. Li riconosco dal viso segnato dalla sofferenza o dalla vecchiaia, ma anche illumina​to da un placido sorriso. Hanno tenuto duro fino alla fine, coraggiosamente. E ora sanno che è giunto il tempo della vita nuova. Sono pronti.

Talvolta arrivano anche dei viaggiatori smarri​ti. Non hanno completato il loro tragitto, ma deci​dono ugualmente di fare la traversata. Questo mi suscita un po’ di tristezza, perché non hanno capi​to, non hanno fatto la scelta giusta. Non hanno trovato il giusto sostegno attorno a sé, ma soprat​tutto non hanno saputo mobilitare le energie vive latenti nel loro cuore. Rimango silenzioso mentre li porto sull’altra riva. E lo so, là qualcuno si pren​derà cura di loro come si fa con i nati prematuri.

Ho dimenticato di chiarire una cosa: le perso​ne che trasporto sono completamente nude. Difatti, nel luogo dove sono dirette non avranno bisogno di nulla. Prima di salire sulla mia chiat​ta devono spogliarsi di tutto: titoli onorifici, no​torietà, ricchezze, legami affettivi... Alcune pro​vano un certo disagio, ma appena capiscono che nell’aldilà saranno rivestite di luce e tenerezza, e godranno una profonda comunione con tutti, ac​cettano con fiducia. E comunque portano con se tutto l’amore dato e ricevuto: è la forza più gran​de, la ricchezza più desiderabile.

Ce lo sentiamo davvero vicino Gesù in questo momento … ma per Lui il senso di smarrimento dura davvero poco. Ancora qualche parola e poi Gesù stremato dal dolore fisico e del cuore si affida pienamente a Dio.

CANONE:
Nada te turbe,  nada te espante: 

quien a Dios tiene nada le falta!

Dal Salmo 22 

Ripetiamo insieme: 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Tu sei lontano dalla mia salvezza”: 

sono le parole del mio lamento. 

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, 
grido di notte e non trovo riposo. 

Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Eppure tu abiti la santa dimora, 

tu, lode di Israele. 

In te hanno sperato i nostri padri, 


hanno sperato e tu li hai liberati; 


 a te gridarono e furono salvati, 


sperando in te non rimasero delusi. 

Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Ma io sono verme, non uomo, 


infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 


Mi scherniscono quelli che mi vedono, 


storcono le labbra, scuotono il capo: 

  “Si è affidato al Signore, lui lo scampi; 


lo liberi, se è suo amico”. 

Dio mio, perché mi hai abbandonato?


Il mio cuore è come cera, 


si fonde in mezzo alle mie viscere. 


È arido come un coccio il mio palato, 


la mia lingua si è incollata alla gola, 


su polvere di morte mi hai deposto. 

Dio mio, perché mi hai abbandonato?


Ma tu, Signore, non stare lontano, 


mia forza, accorri in mio aiuto. 


Scampami dalla spada, 


dalle unghie del cane la mia vita. 

Salvami dalla bocca del leone


e dalle corna dei bufali. 

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?
Lodate il Signore, voi che lo temete, 

gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, 

lo tema tutta la stirpe di Israele; 

perché egli non ha disprezzato

né sdegnato l’afflizione del misero, 

non gli ha nascosto il suo volto, 

ma, al suo grido d’aiuto, lo ha esaudito. 
che abbiamo il privilegio di farlo

Ventiquattro ore al giorno.

(Madre Teresa di Calcutta)

…. Per riflettere….

La speranza è sempre possibile: nessuno è così “strapazzato” dalla vita al punto di essere definitivamente annientato. Anche in mezzo ad un dramma umano indicibile può splendere una debole luce che permette di uscire dalla prova. (R. Poletti e B. Dobbs)

CANTO: DOVE DUE O TRE

Dove due o tre sono uniti nel mio nome, 

io sarò con loro, pregherò con loro, 

amerò con loro, perché il mondo creda a Te, 

o Padre, conoscere il tuo amore, avere vita Con Te



Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 



siate testimoni, di un amore immenso, 



date prova di quella speranza che è in voi 



coraggio io vi guiderò per sempre, 



io rimango con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, 

se sarete uniti, se sarete pace, 

se sarete uniti perché voi vedrete Dio 

che è pace in Lui la nostra vita gioia piena sarà.



Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 



donale fortezza, fa che sia fedele 



come Cristo che muore e risorge 



perché il Regno del Padre si compia in mezzo a 



voi e abbiate fede in lui.

…Una storia per pensare….

Mi chiamo Célien. Faccio il traghettatore. Guido la chiatta che trasporta le persone sull’al​tra sponda. Traghetto 

Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 
CANONE:

Questa notte non è più notte: davanti a Te 

il buio come luce risplende.

…. Per riflettere….

Il cristiano vive la sua esperienza umana, tra le tenebre del mondo, illuminato e sostenuto dal dono del Signore. E’ Lui che lo ha chiamato, svelandogli il senso della vita, permettendogli di trovare motivi di speranza e di fiducia. Ma l’esperienza che riceve gratuitamente e vive nella fede, non è solo per lui; egli è posto come lampada collocata in alto, chiamato ad annunciare, ad aiutare i fratelli a interpretare i segni della presenza della Luce anche nell’oscurità delle vicende umane.

Preghiera (solista):

Noi tutti aneliamo al cielo, dove è Dio, 

ma è in nostro potere di essere in cielo con lui fin da adesso,

di essere felici con lui

fina da questo preciso momento.

Ma essere felici con lui fin da ora

Significa amare come egli ama,

aiutare come egli aiuta,

donare come egli dona,

servire come egli serve,

salvare come egli salva,

essere con lui ventiquattro ore al giorno,

toccarlo nelle sue dolorose sembianze

nei poveri.

Dobbiamo renderci conto

…. Per riflettere….

La nostra storia è segnata dalla sfiducia. Non siamo più capaci di confidare in nessuno: né in Dio né negli altri, né in noi stessi, né in Mosè o nei Profeti. Le onde sono troppo furiose, gli ostacoli troppo alti, tanto da impedirci di vedere più in là. Onde e ostacoli cancellano la speranza. Non ci rimane alternativa se non quella di affondare o di fermarci.

Ma se confidiamo, allora la vita diventa beatitudine. Maria ha confidato tanto da dire: si compia in me la Sua Parola. I grandi missionari si sono fidati e il vangelo è giunto a nuovi popoli.

CANTO: DALL’AURORA AL TRAMONTO

RIT.
Dall'Aurora io cerco Te

           fino al tramonto io Ti chiamo

           ha sete solo di Te

           l'anima mia come terra deserta

Non mi fermerò un solo istante

sempre canterò la tua lode

perché sei il mio Dio il mio riparo

mi proteggi all'ombra delle Tue ali.

RIT.

Non mi fermerò un solo istante

io racconterò le tue opere

perché sei il mio Dio

unico bene nulla potrà

la notte contro di Te

RIT.

…Una storia per pensare….

Un uomo aveva sempre il cielo dell’anima coperto di nubi nere. Era incapace di credere alla bontà. Soprattutto non credeva alla bontà e all’a​more di Dio. Un giorno mentre passeggiava sulle colline che attorniavano il suo villaggio, sempre tormentato dai suoi dubbi, incontrò un pastore.

Il pastore era un brav’uomo dagli occhi limpidi. Si accorse che lo sconosciuto aveva un’aria particolarmente triste e gli chiese:

“Che cosa ti rende così triste, amico?”

“Mi sento immensamente solo”.

“Anch’io sono solo, eppure non sono triste”.

“Forse perché Dio ti fa compagnia..

“Hai indovinato”.

“Io invece non ho la compagnia di Dio. Non riesco a credere che mi ama. Com’è possibile che ami gli uomini uno per uno? Com’è possibile che ami uno come me?”

“Vedi laggiù il nostro villaggio?”, gli disse il pastore.

“Vedi ogni casa?”. Vedi le finestre di ogni casa?”.

“Vedo tutto questo”.

“Allora non devi disperare. Il sole è uno solo, ma ogni finestra della città, anche la più piccola e la più nascosta, ogni giorno viene baciata dal sole, nell’arco del​la giornata. Forse tu disperi perché tieni chiusa la tua finestra”.

Preghiera: (solista)
Padre, non sappiamo più ascoltare; 

Padre nessuno più ascolta nessuno:

nessuno sa più fare silenzio!

Abbiamo perso il senso 

della contemplazione,

perciò siamo così soli e vuoti,

così rumorosi e insensati;

e inevitabilmente idolatri!

Anche quando l’angoscia ci assale

donaci, o Padre, di non dubitare;

o anche di dubitare,

nella sua interezza. Con quello che sono, però, nonostante i miei limiti, posso riflettere la luce, la verità, la comprensione, la conoscenza, la bontà, la serenità, la tenerezza in tut​ti quei luoghi bui del cuore degli uomini e cambiare qualcosa in qualcuno.

Forse altre persone vedranno e faranno altrettanto.

Ecco, in questo per me sta il significato della vita...”

“Qual è il significato della tua vita?”

CANONE:

Questa notte non è più notte: davanti a Te 

il buio come luce risplende.

(Dal Salmo 26)

Il Signore è mia luce e mia salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore? 
Quando mi assalgono i malvagi
per straziarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 
CANONE:

Questa notte non è più notte: davanti a Te 

il buio come luce risplende.

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me divampa la battaglia, 
anche allora ho fiducia. 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi. 
non debba essere conosciuto e venire in piena luce. Fate attenzione dunque a come ascoltate; perché a chi ha sarà dato, ma a chi non ha sarà tolto anche ciò che crede di avere”.

PADRE NOSTRO (tutti insieme)

…. Per riflettere….

L’oscurità non può scacciare l’oscurità, può farlo solo la luce. L’odio non può scacciare l’odio, può farlo solo l’amore. (Martin Luther King)
…Una storia per pensare….

Un professore terminò la lezione, poi pronunciò le parole di rito: “Ci sono doman​de?”.

Uno studente gli chiese: “Professore, qual è il significato della vita?”.

Qualcuno, tra i presenti che si apprestavano a uscire, rise. Il professore guardò a lungo lo studente, chiedendo con lo sguardo se era una domanda seria. Com​prese che lo era.

“Ti risponderò”.

Estrasse il portafoglio dalla tasca dei pantaloni, ne tirò fuori uno specchietto roton​do, non più grande di una moneta. Poi disse: “Quando ero bambino, un giorno sul la strada, vidi uno specchio andato in frantumi. Presi il frammento più gran​de e lo conservai.

Eccolo. Cominciai a giocarci e mi lasciai incantare dalla possibilità di dirigere la luce riflessa negli angoli bui dove il sole non brillava mai: buche profonde, cre​pacci, ripostigli. Conservai il piccolo specchio. Diventando uomo finii per capire che non era soltanto il gioco di un bambino, ma il simbolo di quello che avrei potuto fare nella vita. 

Anch’io sono il frammento di uno specchio che non conosco 
ma insieme di sempre più credere:

di credere alla tua fedeltà

e al tuo amore al di là di tutte le apparenze;

e con il tuo spirito

sempre presente nella storia.

…. Per riflettere….

La fede è sempre messa alla prova, chiamata continuamente a purificarsi; non è mai un cammino facile quello di chi segue il Signore Gesù, ma è un cammino che ricolma di gioia. Perciò non ritornare sui tuoi passi rinchiudendoti ancora di più in te stesso. Non ritornare da dove sei uscito, sarebbe ritornare alla schiavitù. E non ritornare neppure nel regno  del dubbio, perderesti il tuo tempo in un inutile girovagare. Rafforza quel bisogno più profondo che c’è in te e ritorna al tuo Dio! Non ti rendi conto  che da quando ti sei allontanato tutto è diventato assurdo e la solitudine ti ha ferito? Il tuo Dio ti attende. Ha posto sulla finestra della tua casa non un fazzoletto bianco, che tu potresti non vedere, ma un lenzuolo, molte lenzuola bianche per dirti quanto di aspetta. Ritorna e sarà la pace per te per tutti.

Preghiera (solista):

Vieni, Signore della vita,

perché io viva la vita per intero;

vieni, Dio della felicità,

perché io gusti per intero la felicità;

perché io lotti per la vita

e l felicità di ogni uomo.

Vieni, a me e a ogni uomo, Dio

che fai pregustare la felicità

nelle cose della vita, e poni nel

cuore la certezza che la felicità è 

vivere nella tua presenza.

Dal Salmo 129 (a cori alterni)
Dai profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia preghiera. 
Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono:

perciò avremo il tuo timore. 
Io spero nel Signore, 
l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l’aurora.

Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la misericordia 
e grande presso di lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

CANTO: PERCHE’ TU SEI CON ME

RIT.    Solo Tu sei il mio pastore, 

 
niente mai mi mancherà,


solo Tu sei il mio pastore, 


o Signore.

Mi conduci dietro Te sulle verdi alture

ai ruscelli tranquilli lassù

dove più limpida è l’acqua per me,

dove mi fai riposare. 

…. Per riflettere….
Ci sono delle realtà del Vangelo che rendo​no bella la vita? Sì, ce ne sono...Una di queste realtà del Vangelo è la semplicità di cuore, la semplicità nella vita. Un’altra di queste realtà è la speranza. Quando i cristiani sono scossi e attraversano delle prove, la spe​ranza permette di superare gli scoraggiamenti e anche di ritrovare il gusto della vita. (Frére Roger Schutz)

Preghiera (solista):

Dio si trova in ogni luogo allo stesso tempo, 

attorno a te e dentro di te!

Non sei mai abbandonato.

Non sei mai solo.

Non permettere che l’amarezza ti turbi: 
cer​ca di mantenerti calmo, 
per udire la voce silen​ziosa di Dio dentro di te.

Così potrai superare tutte le difficoltà 
che per caso apparissero nel tuo cammino, 
e scopri​rai la Verità che si trova 
in tutte le cose e in tutte le persone.

CANTO: DAVANTI AL RE

Davanti al Re, c’inchiniamo insiem 

per adorarlo con tutto il cuor. 

Verso di Lui eleviamo insiem 

canti di gloria al nostro Re dei Re!

Dal Vangelo secondo Luca:

Nessuno accende una lampada e la copre con un vaso o la pone sotto un letto; la pone invece su un lampadario, perché chi entra veda la luce.  Non c’è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di segreto che 
…. Per riflettere….

La nostra vita non è sottomessa alla fatalità o al destino, ma la nostra vita è la risposta a una chiamata di Dio, cioè a una vocazione. Dio non ci chiama a essere passivi, nè a subire gli av​venimenti. Dio ci invita a essere creatori. Ed ec​co che, nella fiducia in Dio, è possibile creare anche quando ci sono prove. (Frére Roger Schutz)

Dal Salmo 70 

Ripetiamo insieme: 

Padre nelle tue mani affido la mia vita.

Vieni a salvarmi, o Dio, 

vieni presto, Signore, in mio aiuto. 

Siano confusi e arrossiscano

quanti attentano alla mia vita. 

Padre nelle tue mani affido la mia vita.

Gioia e allegrezza grande

per quelli che ti cercano; 

dicano sempre: “Dio è grande”

quelli che amano la tua salvezza. 

Padre nelle tue mani affido la mia vita.

Ma io sono povero e infelice, 
vieni presto, mio Dio; 

tu sei mio aiuto e mio salvatore; 

Signore, non tardare. 

Padre nelle tue mani affido la mia vita.

RIT.  
Anche fra le tenebre di un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

Tu mi sostieni, sei sempre con me,

rendi il sentiero sicuro. 

RIT.  
Siedo alla Tua tavola che mi hai preparato

ed il calice è colmo per me 

di quella linfa di felicità

che per amore hai versato. 
RIT.  
Sempre mi accompagnano lungo estati e inverni

la Tua grazia, la Tua fedeltà, 

nella Tua casa io abiterò

fino alla fine dei giorni. 
RIT.

…. Per riflettere….

La gloria del Padre è che portiate molto frutto. Siamo noi gli alberi piantati lungo il corso del fiume della vita in cui scorre l’acqua dello Spirito. Un albero vedeva il fiume che scorreva, le persone che camminavano sulla strada e si sentiva triste perché lui era sempre allo stesso posto. Ma un giorno quell’albero si rese conto che la gente sostava alla sua ombra e gustava i suoi frutti. In quel momento lo invase la gioia: aveva compreso che anche lui aveva una missione, che anche lui era utile.

CANONE:

Dona la pace. Signore a chi confida in Te!

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace!

Sofferenza vissuta ….

Grazie alla sofferenza ho riscoperto valori forti, quali la famiglia e l’amicizia. Ho la prova che quando perdiamo qualcosa da una parte, otteniamo qualcosa di meglio, di maggior valore dall’altra. Ho rinunciato a vantaggi materiali, ho sopportato dolorosi eventi …. Guadagnando in forza interiore, in fiducia nella vita, in comunione personale, in spiritualità. (Stéphane)

CANTO:

Chi spera nel Signore, non resterà confuso, saprà camminare la via  dell’innocenza, potrà riposare.
Sofferenza vissuta ….

Cullavo un sogno, avevo un obiettivo. incon​trare l‘uomo della mia vita. Per sopravvivere bisogna avere una speranza coerente, solida, dinamizzante. Ho sempre portato la speranza radicata nel corpo e nell’anima. Volevo esse​re medico, per aiutare e curare gli altri. Ma non potendo concludere gli studi di medicina a motivo delle frequenti operazioni, sono di​ventata fisioterapista. Ho fatto anche dello sport: una necessità vitale per esorcizzare in parte la terribile in giustizia. Il judo mi ha con​sentito di farmi rispettare in molte situazioni. E poi, nel mio cammino, ho incontrato persone che hanno saputo rendersi presenti al momen​to necessario: mia madre, i medici, gli amici... Come l’anno scorso, per esempio, quando mi fu diagnosticato un tumore osseo. Tutto ad un tratto m ‘invase una profonda depressione, un senso sconfinato d’ingiustizia. Mi ritrovai come nel cavo di un ‘onda, senza più voglia di lottare, di vivere. Il chirurgo, che avrebbe dovuto operarmi, m’invitò a ritornare quan​do mi fossi sentita meglio. Mi sono trovata avvolta in una rete di amore e amicizia; mi è giunto aiuto

anche da persone dalle quali non me lo sarei aspettato. Mi 
…. Per riflettere….

Guarire le ferite della vita è come guarire una piaga. Ci vuole tenerezza! Dio guarisce le ferite con la sua tenerezza, la tenerezza di un Padre con cuore di Madre; la tenerezza di chi sa aspettare e manifestare la gioia dell’incontro facendo festa. Tutti racchiusi nel peccato e tutti racchiusi nel perdono. Il peccato ci fa fare l’esperienza della nostra debolezza. Il perdono dato e ricevuto ci fa vivere la grandezza della misericordia di Dio.

CANTO: SPIRITO DEL DIO VIVENTE

Spirito del Dio vivente accresci in noi l’amore.

Pace, gioia, forza nella tua dolce presenza. (2 volte)

Fonte d’acqua viva purifica i cuori sole della vita ravviva la tua fiamma.

Preghiera (solista):

Ho sognato che camminavo in riva la mare con il Signore 

e rivedevo sullo schermo del cielo 

tutti i giorni della mia vita passata. 

E per ogni giorno trascorso apparivo sulla sabbia due orme: le mie e quelle del Signore. 

Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, 

proprio nei giorni più difficili della mia vita. 

Allora ho detto: “Signore io ho scelto di vivere con te 

e tu mi avevi promesso che 

saresti stato sempre con me. 

Perché mi hai lasciato solo 

proprio nei momenti più difficili?” 

E lui mi ha risposto: 

“Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti abbandono mai: 

i giorni nei quali c’è soltanto un’orma sulla sabbia 

sono proprio quelli in cui ti ho portato in braccio”.

lui  ti salverà!”. 

RIT.

Alza i tuoi occhi a Lui, presto ritornerà,Lui verrà e ti salverà.

Sofferenza vissuta ….

Un’ape volteggia attorno a me, ronza vicino al mio viso. Torna al fiore già carico di polline. La sua vita è programmata come uno spartito musicale. Essa suona le note della sua eredità, le leggi secolari iscritte nel suo codice genetico. L’ape, come ogni animale, non può modificare in nulla il suo comportamento programmato.

L’uomo invece si. L’uomo è libero di sconvolgere il proprio destino in meglio o in peggio. Io, figlio di un alcolista, abbandonato da bambino, ho sconfitto la fatalità. Ho smentito la genetica. Ne sono fiero. (Tim Guénard)

Dal Salmo 24 (a cori alterni)

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricordati, Signore, del tuo amore, 
della tua fedeltà che è da sempre. 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
Buono e retto è il Signore, 
la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, 
insegna ai poveri le sue vie. 

sono curata. Ho accettato con riconoscenza tutto ciò che mi veniva offerto. Un bel mattino mi sono detta: « Kiki, tu decidi che al levar del sole tutto è sempre così bello. Riprendi in mano la tua vita!»

CANTO:

Chi spera nel Signore, non resterà confuso, saprà camminare la via  dell’innocenza, potrà riposare.

Dal vangelo secondo Marco:

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”. Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”. Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”. Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: “Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole”. 
PADRE NOSTRO (tutti insieme)

CANONE:

State qui, vegliate come me,

con me vegliate, con me pregate

…. Per riflettere….

La santità è accettare la volontà di Dio con grande sorriso … E’ tutto qui. Accettare la volontà di Dio; accettarlo quando viene nella nostra vita; accettare che ci usi come vuole …. Senza consultarci. Purtroppo, non amiamo non essere consultati! Santità è lasciare che lui ci usi, ci adoperi, ci faccia a pezzi, ci svuoti completamente di noi stessi, accettare di essere svuotati, di essere fatti a pezzi, di riuscire e di fallire, di restare sotto lo sguardo di tutti. (Madre Teresa di Calcutta).

Preghiera (solista):
Chiesi a Dio di essere forte

per eseguire progetti grandiosi:

Egli mi rese debole per conservarmi nell’umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute

per realizzare grandi imprese:

Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:

mi ha fatto povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere perché gli uomini 
avessero bisogno di me: 
Egli mi ha dato l’umiliazione perché 
io avessi bisogno di loro.
CANTO: ALTO E GLORIOSO DIO

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, 

dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta.

Dammi umiltà profonda dammi senno e conoscimento,

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.

Rapisca ti prego Signore 

l’ardente e dolce forza del tuo amore

la mente mia da tutte le cose perché io muoia per amor tuo, come tu moristi per amor dell’amore mio

Alto e glorioso Dio illumina il cuore mio, 

Preghiera (solista)

Anche da solo, continua il tuo cammino! 

Se tutti ti abbandonano, 
continua il tuo im​pegno quotidiano.

Se le tenebre cresceranno attorno a te, 
un motivo in più perché tu abbia 
a tener accesa la piccola fiaccola della tua fede.

Non permettere che la sua luce si spenga, 
af​finché tu stesso non rimanga nell’oscurità.

Illumina, con la sua luce, le tenebre che ti circondano.

CANTO: LUI VERRA’ E TI SALVERA’

A chi è nell’angoscia tu dirai: 

“Non devi temere, 

il tuo Signor è qui, 

con la forza sua. 

Quando invochi il suo nome, 

lui ti salverà!”.

RIT.   Lui verrà e ti salverà, 


Dio verrà e ti salverà, 


di a chi è smarrito che, 


certo Lui tornerà,   


Dio verrà e ti salverà. 


Lui verrà e ti salverà, 


Dio verrà e ti salverà, 


alza i tuoi occhi a Lui 


presto ritornerà, 


Lui verrà e ti salverà.

A chi ha il cuore ferito tu dirai: 

“Confida in Dio, 

il tuo Signor è qui, 

col suo grande amore. 

quando invochi il suo nome, 

Nell’angoscia ti invoco: salvami Signore.

…. Per riflettere….

La libertà ha una sorgente: la fiducia in Dio in Cristo, nello Spirito santo. E quando la fi​ducia in Dio è molto piccola, Cristo ci dice nel Vangelo: Non temere nulla, non sei solo. Ciò che non capisci del Vangelo, altri lo compren​dono e rischiareranno il tuo cammino. Allora non lasciar cadere la speranza.

Molto spesso non sappiamo come pregare, ma non inquietiamoci. Le nostre labbra resta​no chiuse, ma con grande semplicità di cuore la nostra anima è aperta davanti a Dio. Allora tacciamo, ma in silenzio il nostro cuore parla a Dio ed Egli ci ascolta. (Frére Roger Schutz)

CANTO: IL SIGNORE E’ LA MIA FORZA

Il Signore è la mia forza, mio canto è il Signor.

Egli è la mia salvezza, 

in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor.

…. Per riflettere….

Dov’è la sorgente della speranza? Sta nel​l’audacia di una vita di comunione con Dio. Forse diciamo: Ma come è possibile questa comunione con Dio? E Dio che ci ha amati per primo. Egli ci cerca incessantemente, an​che quando non ne siamo consapevoli.

Fra le realtà del Vangelo che rendono bella la vita c’è la libertà: la libertà del cuore e anche la libertà che dovrebbe estendersi a ogni essere umano sulla terra. Però ricordiamoci che non c’è avvenire per una tale libertà senza una ri​cerca di condivisione con i più trascurati, i più poveri. (Frére Roger Schutz)

dammi fede retta, speranza certa, carità perfetta.

Dammi umiltà profonda dammi senno e conoscimento,

che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti.

…. Per riflettere….

Per poter lottare con efficacia contro il male e la sofferenza, e mirare alla felicità, è necessario superare i rancori e non rifiutare una possibilità al perdono: accogliere il perdono di Dio e il perdono dell’altro; offrire il proprio perdono, uscire dallo stato di colpa, rimuovere le incomprensioni. Se questo passo ci appare ancora troppo difficile, si può almeno riconoscere il desiderio di pacificazione che cova in noi, affidarlo a Dio e invocare il dono della riconciliazione

Dal Vangelo secondo Luca:

Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. 
PADRE NOSTRO (tutti insieme)

…. Per riflettere….

Certo, in ognuna delle nostre vite ci sono del​le prove, talvolta pesanti. Anche nelle società umane ci sono delle prove. Però è possibile fare una scoperta. Quale scoperta? Dio dice a ciascuno: « Anche se tu sei nel profondo della disperazione, io sono accanto a te, condivido la prova con te. Affidati al mio Spirito santo con grande semplicità ». Si, Dio è amore e Dio non può che amare, lì si trova tutto il Vangelo. (Frére Roger Schutz)
Preghiera (solista)

Signore, nessuno, se non tu, 

può abitare in fondo alla mia anima.

Ma tu vuoi che sia io ad aprirti la porta

perché solo nella libertà della mia scelta

Tu puoi parlarmi e guidarmi.

Ti chiedo di aiutarmi affinché

tutte le mie azioni non siano mai

un impedimento a te, Signore, 

che vuoi abitare nella mia anima.

CANTO: DIO TI ADORERO’

Dio ti adorerò 

nel tuo tempio dimorerò le mie vie conoscerò.

La mia voce nella notte innalzerò.

Dio ti cercherò …..

Dio ti invocherò ….

Dio mi prosterò ….

…. Per riflettere….

Gesù è una persona straordinariamente libera e liberante. Gesù non si lascia condizionare dalla paura, dalle leggi, dalle strutture ingiuste o da patti ingannevoli. In un momento in cui era pericoloso parlare ad alta voce, Gesù proclama il suo progetto di vita e di libertà per tutti. Si sente libero di fronte ai dottori della legge di fronte all’assolutizzazione di legge e tradizioni, nei confronti dei conterranei, dei legami familiari, dei discepoli, di fronte alla morte stessa. La sua libertà lo porta a dire a tutti che la prova del nove della propria relazione con Dio è l’amore a lui che è via, verità e vita.  Gesù non si è mai sentito uno sconfitto, neppure nell’ora della condanna.

Dal Salmo 69

Ripetiamo insieme: 

Nell’angoscia ti invoco: salvami Signore.
Salvami, o Dio: l’acqua mi giunge alla gola. 

Affondo nel fango e non ho sostegno; 

sono caduto in acque profonde e l’onda mi travolge. 
Sono sfinito dal gridare, riarse sono le mie fauci; 

i miei occhi si consumano nell’attesa del mio Dio. 
Nell’angoscia ti invoco: salvami Signore.

Dio, tu conosci la mia stoltezza


e le mie colpe non ti sono nascoste. 


Chi spera in te, a causa mia non sia confuso, 


Signore, Dio degli eserciti; per me non si vergogni


chi ti cerca, Dio d’Israele. 

Nell’angoscia ti invoco: salvami Signore.


Ma io innalzo a te la mia preghiera, 


Signore, nel tempo della benevolenza; 


per la grandezza della tua bontà, rispondimi.

Salvami dal fango, che io non affondi, 


liberami dai miei nemici e dalle acque profonde. 

Nell’angoscia ti invoco: salvami Signore.

Non mi sommergano i flutti delle acque

l’abisso non chiuda su di me la sua bocca. 
Rispondimi, Signore, benefica è la tua grazia; 

volgiti a me nella tua grande tenerezza. 

Non nascondere il volto al tuo servo, 
sono in pericolo: presto, rispondimi. 

